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LEGISLATURA XXVI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 8 GIUGNO 1 9 2 2 

Conversione in legge di quattordici de-
creti, concernenti i servizi del Tesoro, 'del-
l'assistenza militare e pensioni di guerra e 
della Cassa depositi e prestiti. (671). 

PAOLUCCI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 26 luglio 1917, n. 1270, por-
tante disposizioni per i distacchi e le aggre-
gazioni da un comune ad un altro di zone di 
territorio occorrenti per l'esecuzione di opere 
portuali. (903). 

V I T T O R I A . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla proposta di legge: 

Costituzione in comune autonomo della 
frazione di Colli di Labro (Perugia). (1177). 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite, e inscritte nell'ordine 
del giorno. 

Risultato della votazione nominale. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultato della votazione nominale sul com-
ma b) dell'articolo 2 del disegno di legge 
della Commissione. 

Presenti . . . . 251 
Astenuto . 1 
Votanti 250 
Maggioranza 126 

Hanno risposero Sì . . 78 
Hanno risposero No. . 172 

(La Camera non approva). 

Si riprende la discussione 
del disegno di legge sul latifondo. 

P R E S I D E N T E . Procediamo ora alla vo-
tazione degli altri comma dell'articolo 2 della 
legge sul latifondo. 

Segue il comma c) del disegno di legge 
della Commissione e che diventa b): « di di-
chiarare l'obbligatorietà della concessione in 
enfiteusi od in altra determinata forma di 
godimento temporaneo ». 

Poiché il Governo ha dichiarato di ac-
cettare la prima parte di questo comma, 
cioè le parole « di dichiarare l'obbligatorietà 
della concessione in enfiteusi » e di non ac-
cettare la seconda paj?te « od in altra deter-
minata forma di godimento temporaneo », 
in quanto accetta l'emendamento presentato 
dall'onorevole Al disio, metterò ai voti il 
comma per divisione. 

Metto a partito la prima parte del comma, 
accettata dal Governo: « di dichiarare l'ob-
bligatorietà. della concessione in enfiteusi ». 

(È approvata). 

Metto a partito la seconda parte del 
comma: « od in altra determinata forma di 
godimento temporaneo ». 

{Non è approvata). 

Metto a passiamo il comma d), che di 
venta c): « di imporre l'obbligo del bonifica-
mento agrario ». 

(È approvato). 

Metterò ora a partito il comma d) propo-
sto dall'onorevole Aldisio: « d) di ordinare la 
concessione in utenza a miglioria od in altra 
determinata forma di godimento tempora-
neo ». 

CANEVARI. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
l # CANE VARI . Il gruppo socialista voterà a 

favore dell'emendamento dell'onorevole Al-
disio, con la premessa che quando, verrà in 
discussione il capo terzo che riguarda le con-
cessioni temporanee, noi ci riserviamo di 
proporre un emendamento onde sia consen-
tito al concessionario di ottenere alla fine 
d,el contratto di utenza a miglioria la con-
cessione con l'espropriazione. 

VAL E N T I N I E T T O R E . Chiedo di par-
lare per dichiarazione di voto. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
V A L E N T I N I E T T O R E . Avendo l'ono-

revole Aldisio dichiarato lealmente che egli 
insiste sul concetto e sull' interpretazione 
che l'utenza a miglioria debba portare 
anche coattivamente alla scelta del conces-
sionario, dichiaro di votare contro. 

CAETANI. Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto. 
* P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

CAETANI. Mi guarderò bene 4al ripe-
tere gli argomenti esposti ieri contro la coat-
tività nella concessione in affitto, in utenza 
a miglioria, o in altra forma di godimento 
temporaneo. Voglio soltanto richiamare an-
cora una volta l'attenzione della Camera 
sull'eccezionale gravità del provvedimento 
che noi stiamo per votare, provvedimento 
che è in aperta violazione del diritto di' li-
bertà individuale di azione. 

Ogni deputato e ogni partito devono as-
sumere la propria responsabilità e in ispe-
cial modo coloro che nel momento attuale, 
col loro voto, si trovano ad essere arbitri 
delle decisioni che prenderà la Camera. 

Il Paese ha il diritto di sapere a chi far 
risalire il male o il bene che potrà derivare 
dalla disposizione che stiamo per votare. 


